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Il giorno 18/09/2023, in Bari, 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97; 
VISTA la direttiva emanata con deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 
28.07.1998, in attuazione della legge regionale n. 7 del 04.02.1997 e del D.Leg. n. 29 
del 03.02.1993 e ss.mm.ii., che detta le direttive per la separazione dell’attività di 
direzione politica da quella di gestione amministrativa. 
VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e ss.mm.ii; 
VISTO l’art.18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in 
merito ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
VISTO il Regolamento Regionale del 29 settembre 2009, n. 20 “Principi e linee guida 
in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31.07.2015 e 
s.m.i.; 
VISTO l’articolo 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di 
sostituire la pubblicazione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di 
documenti digitali sui siti informatici; 
VISTA la DGR n. 1974 del 07.12.2020 di adozione del modello organizzativo 
denominato “Modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa 
regionale – MAIA 2”; 
VISTA la Legge del 07.08.1990, n. 241 “Nuove norme in materia di Procedimento 
Amministrativo e Diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 
VISTA la DAG del PSR Puglia 2014-2020 n. 196 dell’08.04.2021 con la quale è stato 
conferito l’incarico di responsabilità per l’attuazione delle sottomisure 8.5  e 16.8 alla 
dott.ssa M. Adriana Cioffi. 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 1576 del 30 settembre 
2021 con la quale è stato conferito l’incarico di Dirigente della Sezione Attuazione dei 
programmi comunitari per l’agricoltura alla dott.ssa Mariangela Lomastro. 
VISTA la Determinazione della Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi 
Comunitari per l’Agricoltura n. 478 del 29/12/2021 di conferimento incarichi di 
responsabili di raccordo, con cui veniva conferito all’ing. Alessandro De Risi la 
responsabilità del Raccordo della Misure Forestali. 
 
Sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile della Sottomisura 16.8, in 
qualità di Responsabile del Procedimento, emerge quanto segue: 
 
VISTO il Reg. (UE) n.1305/2013 del 17.12.2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) che abroga il Reg. 
(CE) n.1698/2005 del Consiglio. 
VISTO il Reg. (UE) n.1306/2013 del Parlamento e del Consiglio europeo del 
17.12.2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola 
comune, che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, 
(CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008. 
VISTO il Reg. (UE) n.808/2014 della Commissione del 17.07.2014 recante modalità di 
applicazione del Reg. (UE) n.1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio. 
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VISTO il Reg. (UE) n.809/2014 del 17.07.2014 recante modalità di applicazione del 
Reg. (UE) n.1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 
condizionalità. 
VISTO il Reg. (UE) n.640/2014 della Commissione dell’11.03.2014 che integra il Reg. 
(UE) n.1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di 
pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al 
sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità. 
VISTO il Reg. (UE) 2017/2393 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
13.12.2017 che modifica i Reg. (UE) n. 1305/2013, n. 1306/2013, n. 1307/2013, n. 
1308/2013 e n. 652/2014. 
VISTO il Regolamento (UE) 2020/872 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 
giugno 2020 che modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 per quanto riguarda una 
misura specifica volta a fornire un sostegno temporaneo eccezionale nell’ambito del 
Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) in risposta all’epidemia di 
COVID-19. 
VISTO il Reg. (UE) 2020/2220 del Parlamento europeo e del Consiglio: disposizioni 
transitorie relative al sostegno da parte del FEASR e del FEAGA negli anni 2021 e 
2022 e che modifica i Regolamenti (UE) nn. 1305/2013, 1306/2013 e 1307/2013 per 
quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il Reg. (UE) n. 
1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in 
relazione agli anni 2021 e 2022. 
VISTO il Regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento Europeo e del Consiglio che 
ha prorogato la durata del periodo di programmazione 2014-2020 fino al 31 dicembre 
2022. 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2424 del 30.12.2015 relativa 
all’approvazione e presa d’atto della Decisione della Commissione Europea del 
24.11.2015, n. C(2015) 8412. 
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Puglia approvato 
con Decisione della Commissione Europea C(2015) 8412 del 24/11/2015, 
successivamente modificata con Decisioni C(2017) n. 499 del 25/01/2017, C(2017) n. 
3154, C(2017) n. 5454, C(2017) n. 7387, C(2018) n. 5917, C (2022) n. 9331 del 
07/12/2022 e poi, infine, con Decisione C(2023) 5183 del 25/07/2023. 
VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione PSR Puglia 2014/2022 n. 255 del 
20.11.2018 con la quale è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle 
Domande di Sostegno relative alla Sottomisura 16.8 “Sostegno alla stesura di piani di 
gestione forestale o di strumenti equivalenti” - Misura 16 del PSR PUGLIA 2014-2022” 
(pubblicato nel BURP n. 150 del 22.11.2018), cui sono state assegnate risorse 
finanziarie pari a € 2.000.000,00 (Euro due milioni/00), così come riportato all’art. 7 – 
Risorse finanziarie dello stesso Avviso pubblico. 
VISTE le Linee Guida della Sottomisura 8.6 approvate con DAdG n. 207 del 
29.07.2018 e con DAdG n. 348 del 21.10.2019 ed in particolare l’Allegato 1 
“Procedure per la redazione, approvazione ed attuazione dei Piani di Gestione 
Forestale”. 
VISTA la DAdG n. 54 del 3 febbraio 2021 “Misure non connesse alle superfici e agli 
animali - Disposizioni generali in merito alla trasparenza e tracciabilità dei documenti 
giustificativi di spesa” e ss.mm.ii. 
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CONSIDERATE le procedure di gestione delle Domande di Sostegno nonché i 
controlli e le attività istruttorie, disciplinate dalla Regione Puglia - Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale, con propri atti amministrativi e 
dall'Organismo Pagatore AGEA con le relative circolari in attuazione della 
regolamentazione comunitaria vigente e che l’attività istruttoria è gestita in osservanza 
dei principi e delle regole procedimentali stabilite dalla L. 241/1990 e s.m.i e del R.R. 
13/2015 “Regolamento per la disciplina del procedimento amministrativo” e s.m.i. 
VISTA la DAdG n. 13 del 06.02.2019, la DAdG n. 102 del 19.04.2019 e, per ultimo, la 
DAdG n. 236 del 18.07.2019 con la quale sono stati prorogati i termini di 
presentazione delle Domande di Sostegno e sono stati definiti i termini per la richiesta 
di accesso al portale SIAN. 
CONSIDERATO che alla scadenza dei termini sono state rilasciate sul portale SIAN 
n. 10 Domande di Sostegno ammesse all’istruttoria tecnico-amministrativa, per un 
totale di importo richiesto pari a € 5.886.338,00. 
CONSIDERATO che con nota prot. AOO_001_PSR_249 del 31.01.2020 è stata 
nominata dall’Autorità di Gestione, come indicato al par. 15.1 della DAdG n. 
255/2018, una Commissione di valutazione per istruire la documentazione a corredo 
delle Domande di Sostegno e con successive note prot. AOO_030_9070 del 
02.09.2020 e prot. AOO_036_3468 del 07.04.2021 sono stati sostituiti il Presidente e 
alcuni componenti della Commissione di valutazione. 
VISTA la nota prot. AOO_030_5614 del 18.05.2021 di chiusura delle attività istruttorie 
e di consegna dei verbali con i quali sono state eseguite le verifiche di ammissibilità, 
dei punteggi e degli importi richiesti con le relative motivazioni per le n. 10 Domande 
di Sostegno presentate alla scadenza dei termini. 
VISTE le comunicazioni inviate tramite PEC il 19.05.2021 con le quali è stato 
notificato il preavviso di rigetto parziale ex art.10-bis Legge 241/1990, riportante le 
risultanze istruttorie della Commissione di valutazione, dalle quali n. 7 Domande di 
Sostegno risultano ammesse parzialmente a finanziamento e n. 3 Domande di 
Sostegno sono risultate non ammissibili. 
CONSIDERATO che il GAL MERIDAUNIA scarl, ammesso parzialmente a 
finanziamento, ha fatto richiesta di accesso ai documenti amministrativi (nota prot. 
0006788 del 10.06.2021 poi riscontrata con PEC del 06.07.2021) e che, a seguito 
delle controdeduzioni trasmesse con nota del 05.08.2021 (prot. AOO_030_0010230 
del 07.08.2021) e di un’attenta valutazione dei presupposti alla base delle 
osservazioni pervenute, si è proceduto a confermare le risultanze della Commissione 
di valutazione contenute nel Verbale n. 5 “Piano di Assestamento Forestale Monti 
Dauni” con l’ammissibilità parziale della spesa richiesta, rimodulata a 256.910,99 
Euro, chiudendo il procedimento istruttorio con nota prot. AOO_030_0001671 
dell’08.02.2022. 
VISTO che successivamente, con nota acquisita al prot. AOO_001/PSR/02/03/2022 
n. 80, MERIDAUNIA ha presentato ricorso gerarchico all’Autorità di Gestione del PSR 
Puglia avverso la suindicata nota di chiusura del procedimento amministrativo e che 
la Commissione di valutazione, nominata dall’AdG con nota A00_001/PSR/00159 del 
29.03.2022, ha reso parere sfavorevole all’accoglimento del ricorso gerarchico come 
da Verbale n. 213 del 19.04.2022, notificato al destinatario tramite PEC con prot. 
AOO_001/PSR/28/04/2022/0000223. 
CONSIDERATO che, in esito a tali procedimenti si è proceduto, come disciplinato al 
par. 15.1 dell’Avviso pubblico, ad approvare l’elenco delle Ditte/Enti ammissibili e non 
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ammissibili alla fase successiva fase “Controlli finali preliminari alla concessione”, 
adottando la Determinazione Dirigenziale n. 620 del 5 settembre 2022, pubblicata nel 
BURP n. 102 del 15.09.2022, con n. 7 Domande ammissibili al sostegno per un 
importo pari a € 665.888,45; in essa veniva indicata la documentazione da produrre, 
pena l’esclusione dalla graduatoria di ammissibilità, entro 30 giorni dalla 
pubblicazione nel BURP, ossia il 15 ottobre 2022. 
VISTO che entro tale scadenza è pervenuta la richiesta di differimento da parte di 
alcuni beneficiari, tra cui quella di MERIDAUNIA scarl (PEC prot. 0026769 del 
07.10.2022, acquisita con AOO_030/PROT/10/10/2022_0014920) e che è stata 
concessa una proroga di 60 giorni per la presentazione della documentazione. 
CONSIDERATO che entro questo termine è pervenuta, con nota prot. 1828 del 
15.12.2022, acquisita con AOO_030/PROT/16/12/2022_0020215, da 
MERIDAUNIA la documentazione richiesta, consistente nell’Atto costitutivo del 
Associazione Temporanea di Scopo e nella check list di autovalutazione pre-
aggiudicazione gara. 
TENUTO CONTO che a seguito di verifica, la documentazione pervenuta, pur 
risultando completa, necessitava di essere perfezionata con un Addendum all’Atto 
costitutivo (già registrato in data 14.12.2022 con Repertorio n. 6.911 Raccolta n. 
4.141) e, a seguito di soccorso istruttorio è stata prodotta da MERIDAUNIA la 
documentazione integrativa con nota PEC del 17.02.2023, acquisita con 
AOO_030/PROT/20/02/2023_0002772. 
VISTA, infine, la Determinazione Dirigenziale n. 129 del 21.02.2023 che ha approvato 
la graduatoria definitiva delle due Domande ammissibili al sostegno, tra cui la 
Domanda di Sostegno n. 94250188813 presentata da MERIDAUNIA scarl, capofila 
dell’A.T.S. “Piano di assestamento Monti Dauni”, per una spesa ammissibile di € 
256.910,99 (IVA esclusa) e un contributo concedibile pari a € 173.465,27 (IVA 
esclusa). 
 
Per tutto quanto innanzi esposto, si propone: 
 
di concedere in favore dell’A.T.S. promotrice del progetto denominato “Piano di 
assestamento forestale Monti Dauni” con soggetto capofila MERIDAUNIA scarl, il 
contributo di € 173.465,27 (IVA esclusa) a fronte di una spesa complessiva ammessa 
di € 256.910,99 (IVA esclusa), i cui dati di dettaglio sono specificati nella scheda 
allegata (ALLEGATO A) al presente provvedimento, che costituisce parte integrante e 
sostanziale; 
di stabilire che il termine per la realizzazione del progetto è di massimo 18 mesi 
decorrenti dalla data di notifica del presente provvedimento; si specifica che 
l’eleggibilità della spesa degli interventi ammessi al contributo decorre 
successivamente alla presentazione della DdS; 
di stabilire che, entro 7 giorni dalla data di notifica del presente provvedimento di 
concessione del contributo, il soggetto capofila dell’A.T.S. dovrà inviare tramite PEC 
all’indirizzo ecosistemaforestale.psr@pec.rupar.puglia.it, la dichiarazione redatta 
secondo l’Allegato 12 dell’Avviso pubblico, di presa visione e accettazione di quanto 
disposto nel suddetto provvedimento; 
di stabilire che, entro 30 giorni dalla notifica del presente provvedimento, il soggetto 
capofila dell’A.T.S. dovrà inviare al medesimo indirizzo PEC sopra riportato, la 
dichiarazione redatta secondo l’Allegato 13 dell’Avviso pubblico, di avvio delle attività 
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(ove per “data di avvio” si intende la data del primo impegno giuridicamente vincolante 
da parte del beneficiario degli aiuti). Nella stessa dichiarazione, il soggetto capofila 
dovrà indicare gli estremi del conto corrente dedicato intestato a sé stesso, sul quale 
dovranno essere effettuate tutte le movimentazioni bancarie riguardanti le erogazioni 
del contributo concesso; 
di stabilire che il soggetto capofila dovrà utilizzare il conto corrente dedicato anche 
per effettuare la ripartizione del contributo con i soggetti partner dell’A.T.S. secondo 
quanto spettante e che tutti i pagamenti sostenuti dai partner devono transitare 
attraverso questo specifico conto corrente. Nelle fatture o documenti contabili 
equipollenti relativi alle spese effettuate, sia dal capofila che dai partner, dovranno 
essere riportati l’apposita codifica, costituita dal barcode della DdS e dalla sottomisura 
di riferimento, il CUP, unitamente al dettaglio delle attività svolte con specifico 
riferimento all’intervento finanziato; 
di specificare che le spese ammissibili a finanziamento sono quelle riportate al 
paragrafo 19 “Ammissibilità ed eleggibilità delle spese” dell’Avviso pubblico e che in 
generale il riferimento è costituito dalle “Linee Guida” regionali relative alla 
sottomisura 8.6 e/o dalle Disposizioni attuative vigenti emanate dal Dipartimento 
agricoltura, sviluppo rurale ed ambientale; 
di stabilire che il progetto deve essere realizzato per almeno l’80% delle attività 
approvate, ovvero della relativa spesa ammessa agli aiuti, pena la decadenza degli 
aiuti; 
di specificare che il contributo deve essere richiesto attraverso la compilazione delle 
Domande di Pagamento con procedura dematerializzata sul SIAN, secondo le 
modalità stabilite dall’Organismo Pagatore AGEA (Agenzia per le Erogazioni in 
Agricoltura) che eroga il sostegno pubblico concesso; 
di stabilire che il contributo sarà erogato a seguito di presentazione della DdP di 
Anticipazione, di Acconto su Stati di Avanzamento Lavori (SAL) e di Saldo; 
di stabilire che la Domanda di Anticipazione può essere presentata nella misura 
massima del 50 % dell’aiuto concesso, limitatamente alla voce di costo “Costi diretti di 
redazione del piano di gestione forestale”; questa deve essere corredata da garanzia 
fideiussoria in originale (fideiussione bancaria o polizza assicurativa), pari al 100% 
dell’importo dell’anticipo richiesto, rilasciate, rispettivamente, da Istituti di credito o da 
compagnie di assicurazione autorizzate dall’ex Ministero dell’Industria, del Commercio 
e dell’Artigianato ad esercitare le assicurazioni del Ramo cauzione, incluse nell’elenco 
dell’art.1, lettera “c” della legge 348 del 10/06/82 (www.isvap.it). La fideiussione sarà 
svincolata da AGEA previa autorizzazione della Regione e solo a conclusione di tutte 
le attività previste nel progetto ammesso a finanziamento; 
di stabilire che il soggetto capofila è tenuto a presentare - unitamente alla Domanda 
di Anticipazione - un cronoprogramma del progetto e, successivamente, tre Relazioni 
semestrali a far data dal presente provvedimento di concessione, relative all’attività 
svolta e comprensive dei dati riguardanti gli indicatori di progetto; 
di stabilire che con la DdP dell’acconto su SAL dovrà essere presentata la 
documentazione giustificativa della spesa sostenuta, come indicata al paragrafo 20 
dell’Avviso pubblico, corredata da una Relazione sullo stato di avanzamento delle 
attività svolte riportante i dati sugli indicatori di progetto; la DdP a titolo di Saldo deve 
essere compilata e rilasciata, nel portale SIAN, entro e non oltre 30 giorni dalla data 
stabilita per l’ultimazione degli interventi ed anch’essa corredata dalla 
documentazione indicata al paragrafo 20 dell’Avviso pubblico; 
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di precisare che i requisiti di ammissibilità previsti dall’Avviso pubblico devono essere 
mantenuti per tutta la durata della concessione; 
di stabilire che, in conformità al paragrafo 23 “Varianti e proroghe” dell’Avviso 
pubblico, non sono ammesse varianti che comportano modifiche agli obiettivi ed ai 
parametri che hanno reso l'iniziativa finanziabile tali da inficiare la finanziabilità stessa. 
Le varianti devono essere preventivamente richieste, poi valutate ed approvate dal 
Responsabile di sottomisura, pena l'inammissibilità delle relative spese; 
di specificare, inoltre che le varianti possono essere proposte per sopravvenute 
cause di forza maggiore previste all’art. 2 del Reg. UE 1306/2013 o per motivi 
debitamente giustificati e assolutamente non individuabili al momento della 
presentazione della Domanda di Sostegno e non dipendenti dalla volontà del 
beneficiario, a condizione che le varianti proposte non producano una modifica dei 
requisiti e dei parametri tecnico - economici in base ai quali è stata valutata 
l’ammissibilità a finanziamento del progetto; 
di stabilire che non sono considerate varianti al progetto originario, ma adattamenti 
tecnici ed economici, le modifiche di dettaglio o soluzioni tecniche migliorative, purché 
contenute in una limitata percentuale di spesa, definita nella misura del 10% della 
spesa ammessa, ovvero quelli per cui la somma degli importi oggetto di modifiche 
rientra nell’ambito del 10% dell’investimento totale ammesso a finanziamento; 
di stabilire che, su richiesta motivata del soggetto capofila, potrà essere concessa, 
valutate le motivazioni addotte, una proroga del termine di ultimazione del progetto 
non superiore a 6 mesi. 
 

 
VERIFICA AI SENSI del REG (UE) n. 2016/679 e del D.Lgs. 196/03 

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo pretorio on-line o sul sito istituzionale, salve le 
garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo 
quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati 
personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., come modificato dal d.lgs. 101/2018 
e dal vigente Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e 
giudiziari, in quanto applicabile. 
Ai fini della pubblicità legale, l'atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da 
evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento 
alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del Regolamento UE 
innanzi richiamato; qualora detti dati fossero essenziali per l’adozione dell’atto, essi 
sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI 
ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 
entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui 
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione, e che è escluso ogni onere 
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal 
bilancio regionale. 
La sottoscritta attesta che il procedimento istruttorio affidatogli è stato espletato nel 
rispetto delle norme e che il presente schema di determinazione è conforme alle 
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risultanze istruttorie.
Ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26, c.2, e 27 del D.lgs 33/2013. 

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente atto e che qui si intende integralmente riportato.

 
di concedere in favore dell’A.T.S. promotrice del progetto denominato “Piano di 
assestamento forestale Monti Dauni” con soggetto capofila MERIDAUNIA scarl, il 
contributo di € 173.465,27 (IVA esclusa) a fronte di una spesa complessiva ammessa 
di € 256.910,99 (IVA esclusa), i cui dati di dettaglio sono specificati nella scheda 
allegata (ALLEGATO A) al presente provvedimento, che costituisce parte integrante e 
sostanziale; 
di stabilire che il termine per la realizzazione del progetto è di massimo 18 mesi 
decorrenti dalla data di notifica del presente provvedimento; si specifica che 
l’eleggibilità della spesa degli interventi ammessi al contributo decorre 
successivamente alla presentazione della DdS; 
di stabilire che, entro 7 giorni dalla data di notifica del presente provvedimento di 
concessione del contributo, il soggetto capofila dell’A.T.S. dovrà inviare tramite PEC 
all’indirizzo ecosistemaforestale.psr@pec.rupar.puglia.it, la dichiarazione redatta 
secondo l’Allegato 12 dell’Avviso pubblico, di presa visione e accettazione di quanto 
disposto nel suddetto provvedimento; 
di stabilire che, entro 30 giorni dalla notifica del presente provvedimento, il soggetto 
capofila dell’A.T.S. dovrà inviare al medesimo indirizzo PEC sopra riportato, la 
dichiarazione redatta secondo l’Allegato 13 dell’Avviso pubblico, di avvio delle attività 
(ove per “data di avvio” si intende la data del primo impegno giuridicamente vincolante 
da parte del beneficiario degli aiuti). Nella stessa dichiarazione, il soggetto capofila 
dovrà indicare gli estremi del conto corrente dedicato intestato a sé stesso, sul quale 
dovranno essere effettuate tutte le movimentazioni bancarie riguardanti le erogazioni 
del contributo concesso; 
di stabilire che il soggetto capofila dovrà utilizzare il conto corrente dedicato anche 
per effettuare la ripartizione del contributo con i soggetti partner dell’A.T.S. secondo 
quanto spettante e che tutti i pagamenti sostenuti dai partner devono transitare 
attraverso questo specifico conto corrente. Nelle fatture o documenti contabili 
equipollenti relativi alle spese effettuate, sia dal capofila che dai partner, dovranno 
essere riportati l’apposita codifica, costituita dal barcode della DdS e dalla sottomisura 
di riferimento, il CUP, unitamente al dettaglio delle attività svolte con specifico 
riferimento all’intervento finanziato; 
di specificare che le spese ammissibili a finanziamento sono quelle riportate al 
paragrafo 19 “Ammissibilità ed eleggibilità delle spese” dell’Avviso pubblico e che in 
generale il riferimento è costituito dalle “Linee Guida” regionali relative alla 
sottomisura 8.6 e/o dalle Disposizioni attuative vigenti emanate dal Dipartimento 
agricoltura, sviluppo rurale ed ambientale; 
di stabilire che il progetto deve essere realizzato per almeno l’80% delle attività 
approvate, ovvero della relativa spesa ammessa agli aiuti, pena la decadenza degli 
aiuti; 
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di specificare che il contributo deve essere richiesto attraverso la compilazione delle 
Domande di Pagamento con procedura dematerializzata sul SIAN, secondo le 
modalità stabilite dall’Organismo Pagatore AGEA (Agenzia per le Erogazioni in 
Agricoltura) che eroga il sostegno pubblico concesso; 
di stabilire che il contributo sarà erogato a seguito di presentazione della DdP di 
Anticipazione, di Acconto su Stati di Avanzamento Lavori (SAL) e di Saldo; 
di stabilire che la Domanda di Anticipazione può essere presentata nella misura 
massima del 50 % dell’aiuto concesso, limitatamente alla voce di costo “Costi diretti di 
redazione del piano di gestione forestale”; questa deve essere corredata da garanzia 
fideiussoria in originale (fideiussione bancaria o polizza assicurativa), pari al 100% 
dell’importo dell’anticipo richiesto, rilasciate, rispettivamente, da Istituti di credito o da 
compagnie di assicurazione autorizzate dall’ex Ministero dell’Industria, del Commercio 
e dell’Artigianato ad esercitare le assicurazioni del Ramo cauzione, incluse nell’elenco 
dell’art.1, lettera “c” della legge 348 del 10/06/82 (www.isvap.it). La fideiussione sarà 
svincolata da AGEA previa autorizzazione della Regione e solo a conclusione di tutte 
le attività previste nel progetto ammesso a finanziamento; 
di stabilire che il soggetto capofila è tenuto a presentare - unitamente alla Domanda 
di Anticipazione - un cronoprogramma del progetto e, successivamente, tre Relazioni 
semestrali a far data dal presente provvedimento di concessione, relative all’attività 
svolta e comprensive dei dati riguardanti gli indicatori di progetto; 
di stabilire che con la DdP dell’acconto su SAL dovrà essere presentata la 
documentazione giustificativa della spesa sostenuta, come indicata al paragrafo 20 
dell’Avviso pubblico, corredata da una Relazione sullo stato di avanzamento delle 
attività svolte riportante i dati sugli indicatori di progetto; la DdP a titolo di Saldo deve 
essere compilata e rilasciata, nel portale SIAN, entro e non oltre 30 giorni dalla data 
stabilita per l’ultimazione degli interventi ed anch’essa corredata dalla 
documentazione indicata al paragrafo 20 dell’Avviso pubblico; 
di precisare che i requisiti di ammissibilità previsti dall’Avviso pubblico devono essere 
mantenuti per tutta la durata della concessione; 
di stabilire che, in conformità al paragrafo 23 “Varianti e proroghe” dell’Avviso 
pubblico, non sono ammesse varianti che comportano modifiche agli obiettivi ed ai 
parametri che hanno reso l'iniziativa finanziabile tali da inficiare la finanziabilità stessa. 
Le varianti devono essere preventivamente richieste, poi valutate ed approvate dal 
Responsabile di sottomisura, pena l'inammissibilità delle relative spese; 
di specificare, inoltre che le varianti possono essere proposte per sopravvenute 
cause di forza maggiore previste all’art. 2 del Reg. UE 1306/2013 o per motivi 
debitamente giustificati e assolutamente non individuabili al momento della 
presentazione della Domanda di Sostegno e non dipendenti dalla volontà del 
beneficiario, a condizione che le varianti proposte non producano una modifica dei 
requisiti e dei parametri tecnico - economici in base ai quali è stata valutata 
l’ammissibilità a finanziamento del progetto; 
di stabilire che non sono considerate varianti al progetto originario, ma adattamenti 
tecnici ed economici, le modifiche di dettaglio o soluzioni tecniche migliorative, purché 
contenute in una limitata percentuale di spesa, definita nella misura del 10% della 
spesa ammessa, ovvero quelli per cui la somma degli importi oggetto di modifiche 
rientra nell’ambito del 10% dell’investimento totale ammesso a finanziamento; 
di stabilire che, su richiesta motivata del soggetto capofila, potrà essere concessa, 
valutate le motivazioni addotte, una proroga del termine di ultimazione del progetto 
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non superiore a 6 mesi; 
di dare atto che il presente provvedimento:

è unicamente formato con mezzi informatici e firmato digitalmente e sarà 
conservato, ai sensi delle Linee Guida del Segretario generale della Giunta 
Regionale e del Segretario Generale del Presidente, prot. n. AOO_022/652 del 
31.3.2020, sui sistemi informatici regionali CIFRA, Sistema Puglia e Diogene;

•

−sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 20 comma 3 del Decreto del Presidente 
della Giunta regionale n. 22 del 22.01.2021, mediante affissione per 10 giorni 
lavorativi a decorrere dalla data della sua adozione, all’Albo delle 
Determinazioni Dirigenziali tramite la piattaforma regionale CIFRA, ai sensi 
delle Linee Guida del Segretario generale della Giunta Regionale e del 
Segretario Generale del Presidente, prot. n. AOO_022/652 del 31.3.2020;

•

ai sensi degli artt. 26, c.2, e 27 del D.Lgs. 33/2013 nella Sezione 
“Amministrazione trasparente” – “Sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi 
economici” sottosezione “Atti di concessione” del sito www.regione.puglia.it;

•

sarà pubblicato nel sito regionale www.psr.regione.puglia.it;•
sarà trasmesso all’A.G.E.A. – Ufficio Sviluppo Rurale;•
è adottato in originale ed è composto da n. 10 (dieci) facciate più l’allegato A 
composto da n. 1 (facciata), firmati digitalmente.

•

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e ss.mm.ii., avverso il presente 
provvedimento potrà essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica dello stesso, 
ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) 
giorni.

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

P.O. Responsabile Sottomisure 8.5, 16.8
Maria Adriana Cioffi

P.O. Responsabile di Raccordo delle Misure Forestali
Alessandro Oronzo De Risi

Il Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura
Mariangela Lomastro
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DdS Beneficiario Soggetto Capofila denominazione PROGETTO CUP
SPESA 

ammissibile

CONTRIBUTO 

concedibile  ammesso

TOTALE                       

(comprensivo di IVA)

94250188813

Associazione Temporanea di Scopo per la 

realizzazione del progetto “PIANO DI ASSESTAMENTO 

FORESTALE MONTI DAUNI" 

MERIDAUNIA Societa' Consortile a.R.L. 

Agenzia di sviluppo dei Monti Dauni

“Piano di Assestamento Forestale Monti 

Dauni”
I82D22000100009 256.910,99 €               173.465,27 €                            211.627,63 €                                       

Allegato A

PSR Puglia 2014/2022 Misura 16 – Cooperazione - Sottomisura 16.8 “Sostegno alla stesura di piani di gestione forestale o di strumenti equivalenti” - Avviso pubblico approvato con DAdG n. 255 

del 20.11.2018 (BURP n. 150 del 22.11.2018)

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 

SEZIONE ATTUAZIONE PROGRAMMI COMUNITARI PER L’AGRICOLTURA
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